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TOPIC ID:
LIFE-2026-SAP-ENV-ENVIRONMENT 

Ente finanziatore: 
Commissione europea
Programma Life 

Obiettivi ed impatto attesi:
 L’obiettivo specifico è coprire uno o più dei seguenti temi (la descrizione è ulteriormente dettagliata nelle 
sezioni successive):
1. Economia circolare e rifiuti
1.1 Recupero di risorse dai rifiuti
1.2 Economia circolare e ambiente
2. Inquinamento zero e gestione sostenibile delle risorse naturali
2.1 Aria
2.2 Acqua
2.3 Suolo
2.4 Rumore
2.5 Sostanze chimiche
2.6 Emissioni industriali e sicurezza
2.7 Un Nuovo Bauhaus Europeo
Si prega di notare che la valutazione del grado di allineamento del progetto con le priorità specifiche del 
bando (parte del Criterio di valutazione 1) sarà effettuata esclusivamente sulla base dei temi identificati 
e descritti nella sezione “Compliance with LIFE programme objectives and call topic” del modulo di 
candidatura standard.
Si noti inoltre che è possibile selezionare un massimo di due sotto-temi (ad esempio: miglioramento della 
qualità dell’aria e riduzione delle emissioni di PM… E mobilità sostenibile nel trasporto stradale) e solo 
questi saranno considerati nella valutazione.

Impatto atteso
I candidati sono tenuti a definire, calcolare, spiegare e raggiungere gli impatti attesi come descritto nel 
criterio di valutazione “Impact” (vedere sezione 9).
Tutte le proposte LIFE dovranno riportare gli output e gli impatti attesi tenendo conto degli indicatori 

Economia circolare e inquinamento zero

Circular Economy and Zero Pollution
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di progetto LIFE (LPI – LIFE Project Indicators). Tali indicatori contribuiranno a valutare l’impatto delle 
proposte LIFE non solo dal punto di vista ambientale, ma anche socio-economico (ad esempio tramite 
azioni che incidono sull’economia e sulla popolazione locale).
I candidati dovrebbero esaminare gli indicatori pertinenti nella Parte C della domanda eGrant e completarli 
con la stima dell’impatto del progetto. I dati della Parte C devono essere coerenti con la descrizione degli 
impatti riportata nella sezione 2 della Parte B del modulo di candidatura.
Nel caso in cui la Parte C non includa indicatori di impatto importanti per il progetto (ad esempio: 
riduzione delle emissioni di NOx nel caso di progetti sulla qualità dell’aria), è necessario utilizzare 
l’indicatore “Other project specific KPIs” nella Parte C e fornire una descrizione pertinente di tali indicatori 
nella sezione 2 della Parte B del modulo di candidatura.
Se pertinente, i progetti devono caricare, come deliverable nel rapporto finale, un file GIS (Geographic 
Information System) e i relativi dati dell’area geografica specifica in cui è stato realizzato l’intervento. 
Questa mappa dovrà consentire la visualizzazione spaziale dell’impatto già riportato nella banca dati LIFE 
Project Indicators.
Il formato specifico e i requisiti tecnici dei file GIS saranno comunicati ai progetti finanziati durante la fase 
di implementazione.
Inoltre, i progetti LIFE sono incoraggiati a utilizzare i sistemi Copernicus Programme e/o Galileo / EGNOS 
per servizi e dati satellitari relativi a:
•	 osservazione della Terra,
•	 posizionamento,
•	 navigazione,
•	 sincronizzazione temporale.
Informazioni più dettagliate sulla banca dati LIFE Project Indicators saranno richieste durante il periodo di 
implementazione del progetto.

Criteri di eleggibilità:
Partecipanti ammissibili (Paesi ammissibili)
Per essere ammissibili, i candidati (beneficiari ed entità affiliate) devono:
•	 essere persone giuridiche (enti pubblici o privati); 
•	 essere stabiliti in uno dei Paesi ammissibili, ossia: 
o	 Stati membri dell’UE (compresi i Paesi e territori d’oltremare – OCT); 
o	 Paesi non UE: 
	 Paesi SEE elencati e Paesi associati al Programma LIFE (elenco dei Paesi partecipanti). 
Il coordinatore deve essere stabilito in un Paese ammissibile.
I beneficiari e le entità affiliate devono registrarsi nel Participant Register prima della presentazione della 
proposta e dovranno essere validati dal Central Validation Service (REA Validation). Ai fini della validazione, 
sarà richiesto il caricamento di documenti attestanti lo status giuridico e l’origine dell’ente.
Altre entità possono partecipare con altri ruoli nel consorzio, come partner associati, subappaltatori, terze 
parti che forniscono contributi in natura, ecc. (vedi sezione 13).
•	 Entità di Paesi non inclusi nell’elenco possono partecipare solo eccezionalmente, se la loro 
presenza è considerata essenziale per l’attuazione del progetto. 
•	 Le persone fisiche non sono ammissibili, salvo i lavoratori autonomi/imprese individuali senza 
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personalità giuridica separata. 
•	 Le organizzazioni internazionali sono ammissibili e non sono soggette alle regole sui Paesi 
eleggibili. 
•	 Anche enti privi di personalità giuridica possono partecipare in casi eccezionali, purché offrano 
adeguate garanzie giuridiche e finanziarie. 
•	 Gli organismi dell’UE (eccetto il Joint Research Centre della Commissione europea) non possono 
partecipare al consorzio. 
•	 Associazioni e raggruppamenti possono partecipare, ma se i membri implementano direttamente 
le attività devono anch’essi essere inclusi nel progetto come beneficiari o entità affiliate, altrimenti i loro 
costi non saranno ammissibili. 
•	 I Paesi che stanno negoziando l’associazione al Programma LIFE possono partecipare, purché 
l’accordo entri in vigore prima della firma del grant agreement. 
•	 Entità soggette a misure restrittive dell’UE o a misure di condizionalità finanziaria non sono 
ammissibili. 

Attività ammissibili
Saranno considerate ammissibili solo le candidature i cui contenuti corrispondano totalmente o 
parzialmente alla descrizione del topic per cui vengono presentate.
Le attività ammissibili sono quelle previste nella sezione 2 del bando.
I progetti devono inoltre:
•	 essere coerenti con le priorità e politiche dell’UE (ambiente, aspetti sociali, sicurezza, industria, 
commercio, ecc.); 
•	 rispettare i valori dell’Unione europea; 
•	 essere conformi alle politiche della Commissione europea in materia reputazionale, soprattutto 
per attività di capacity building, supporto alle politiche, sensibilizzazione, comunicazione e disseminazione.

Contributo Finanziario:
Per i Progetti di Azione Standard (SAP – Standard Action Projects), il tasso massimo di cofinanziamento 
previsto dal programma LIFE è pari al 60% dei costi ammissibili del progetto.
Nel caso in cui sia previsto il contributo di un cofinanziatore, è necessario caricare tra gli allegati opzionali 
la relativa dichiarazione firmata che attesti il cofinanziamento.

Il topic LIFE-2026-SAP-ENV — Environment: Circular Economy and Zero Pollution dispone di un budget 
complessivo pari a 79 milioni di euro.
Per questo bando, il budget indicativo previsto per ciascun progetto è compreso tra 2 e 10 milioni di euro.
La Commissione europea prevede di finanziare indicativamente 31 progetti nell’ambito di questo topic.

Scadenza:
22 Settembre 2026 17:00:00 Brussels time

Ulteriori informazioni:
Call document for the call “Circular Economy and Quality of Life - Standard Action Projects (SAP)”
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https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/docs/2021-2027/life/wp-call/2026/call-fiche_life-2026-sap-env_en.pdf

